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Num. 111. — 1871. Giovedì 12 Gennaio 

GAZZETTA UFFICIALE DI ROMA 
La Gazzetta ufficiale di Eoma esce alle 7 pomeridiane d iogni 

giorno. 

Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente •. 
In Eoma per nn anno (all' Uffizio) L. 22 — Sei mesi L. 13 — Tre 
mesi li. 7 — Provincie Italiane : Un anno L. 28 — Sei mesi 
li. 15 — Tre mesi L. 8 — All'estero secondo le tasse postali sta­
bilite nei diversi Stati. — Prezzo di nn numero della Gazzetta uf-
fuale a dettaglio Cent. 10 •»- Arretrato cent. 25. 

Gli alti del Governo inseriti nella Gazzetta Ufficiale di Eoma 
sono ufficiali. 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e lo inserzioni 
che si volessoro pubblicare, devono essere affrancati all'officio di 
amministrazione della Gazzetta Ufficiale via della Stamperia nu-
moro 11 A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogno­
me del trasmittente. 

Gli Annunzi si ricevono nel suddetto ufficio. I giudiziali al prezzo di ceni. 25 la linea o spazio di linea, i commerciali a cent. 30. 

lìoma 12 Gennaio 
—«astaci»— 

Parte Officiale 
Nel numero G183 della Raccolta ufficiale delle 

leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente 
decreto : 

VITTOEIO EMANUELE li 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ' DELLA NAZIONE 

RE D ' ITALIA. 

Veduto il Nostro decreto 26 ottobre 1870, con 
cui furono pubblicati i titoli III, IV e V della legge 
13 novembre 1859; « 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segreta­
rio di Stato per la Pubblica Istruzione, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
Articolo unico. Sono pubblicati nella provincia 

romana il regolamento approvato col Hegio decreto 
15 settembre 1860, numero 4336, ed il regolamen­
to approvato col Kegio decreto 9 novembre 1861, 
numero 315, colle istruzioni e programmi per le 
Scuole normali e magistrali, approvati con Eegio de­
creto 10 ottobre 1867. 

Ordiniamo che il presente decreto , munito del 
sigillo dello Stato sia inserto nella raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Eegno d'Italia, man­
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os­
servare. 

Dato a Firenze addì 18 dicembre 1870. 
VITTOEIO EMANUELE 

C. Correnti 

IL LUOGOTENENTE DEL RE 
PER ROMA E LE PROVINCIE ROMANE 

In virth dei poteri a lui conferiti col Eegio De­
creto 9 ottobre 1870, N. 5906. 

Visto il Decreto Luogotenenziale 14 decembre 
covrente inserto nel N. 85 della Gazzetta Ufficiale 
di Roma, col quale fu istituito in Eoma un Ufficio 
temporaneo di liquidazione o di stralcio per le par­
tite provenienti dalla cessata Amministrazione Ito-
man a. 

Decreta 
Art. I.0 L' ufficio di stralcio istituito in Eoma 

per la liquidaziono e lo stralcio delle partite prove­
nienti dalle cessate Amministrazioni Eomane viene 
posto sotto la dipendenza della Intendenza di Finanza 
di Homa. 

Art. 2.° II Consigliere di Luogotenonza per le 
Fiuanzo e incaricalo dell' esecuzione del presente De­
creto e della nomina del personale addetto al mede­
simo ufficio. 

Roma 31 dicombro 1870. 
ALFONSO LAMARMORA 

IL LUOGOTENENTE DEL RE 
PER ROMA E LE PBOVISCIE ROMANE 

Vista la relazione in data 27 novembre scorso 
del comm. Griffini intorno alle condizioni economi­
che e finanziarie del Monte di Pietà, presentata al 

Consigliere di Luogotenenza per lo finanze, dietro 
incarico ricevutone. 

Considerando essere urgente il provvedere al 
riordinamento di un istituto così importante od alla 
costituzione di una amministrazione ohe risponda 
alle osigenze dei tempi. 

Attesoché per la pubblicazione in questa provin­
cia della logge 3 Agosto 1862 sulle Opere Pie , il 
Monto di Pietà che dapprima aveva un carattere go­
vernativo, rientra nel novero degli istituti di benefi­
cenza; 

Visto F articolo 28 della legge suddetta 
Decreta 

1.° L'amministrazione del Monte dfPietà in Eoma 
è disciolta, per essere ricostituita nei termini di legge. 

2.° Il Sig. Barone D. Emarese Cav. Avv. Alessan­
dro Consigliere di Prefettura e incaricato di reggere 
temporaneamente F amministrazione stessa in qualità 
di Commissario straordinario cou facoltà di proporre 
tutti quei progotti di riforma e di nuovi ordinamen­
ti che gli saranno suggeriti dalle esigenze del Luo­
go Pio. 

3." Sarà inoltre tenuto il sig. Commissario a 
regolare di concerto coli' autorità finanziaria i rap­
porti che esistono tra il Monte di Pietà e 1' erario 
nazionale, e di proporre un progetto di liquidazione, 
da approvarsi, di poi, a norma di legge. 

Il Consigliere di Luogotenenza por gli affari 
dell'Interno è incaricato della esecuzione dol presen­
to Decreto. 

Eoma li 7 Gennaro 1871. 
Il Luogotenente 

ALFONSO LAMARMORA 

Parta non Officiali' 
• 

A sollievo dei danneggiati dalla inondazione dol 
Tevere in Eoma : 

La Deputazione provinciale di Piacenza ha vo­
tato lire 1000, quella di Novara puro lire 1000; e 
quella di Lucca lire 1000 pei danneggiati dall'inon­
dazione del Tevere e lire 1000 poi danneggiati dai 
terremoti delle Calabrie. 

La Giunta Municipale di Eoma ha pubblicato 
i seguenti atti : 

Eesesi inipotabili le acquo dei pozzi esistenti 
nelle case andato soggetto alla inondazione del Tt-
voro, la Giunta Municipale, per l'obbligo che lo cor­
re di tutelare la igiene pubblica. 

Ordina 
che nel perentorio termine di giorni 15, da oggi de­
correndi, i propriotari delle caso nei cui sotterranei 
sono penetrate lo acque del Tevere dovranno fare 
spurgare e vuotare i pozzi, a fino di renderne pota­
bili lo acque rese insalubri dalle sostanze eterogenee 
che vi si sono introdotte. 

I trasgressori di tale disposiziono andranno sog­
getti alle pene comminate dalle Leggi Sanitarie. 

Si rammenta poi e s'inculca ai proprietari l'ob­
bligo elio loro corre di estrarre a proprie spese le 
acquo lasciate dal fiume nello cantine ed altri sot­
terranei de'tespettivi fondi, nelle ore notturne dalle 7 

pomeridiane alle 7 antimeridiane, com' è precisato 
nella Notificazione del 7 corrente gennaio num.491. 

Quanto però alle arene, melme ed alle materie 
depositate nell'interno dei locali che furono inondati, 
mentre si richiama anche per esse l'obbligo che in­
combo a'proprietari di estrarle nel pili brove termine 
possibile, si dichiara che sarà permesso di esoguire 
una tale estrazione in qualunque ora, anche di gior­
no, purché, le materie estratti) sieno, come debbono 
essere, immediatamente trasportate a cura de' pro­
prietari stessi agli scarichi pubblici. 

Dal Campidoglio li 11 gjnnaio 1871. 
Il it. di Sindaco 
Principe Boria. 

Visto 1' arlicolo 24 del Ri golamento edilizio del 
30 aprile 1861 in vigore, così concepito : 

Nello fabbriche esistenti e nei muri di cinta e 
sostruziono elio presentano un aspetto non convenien­
te al decoro della città, la Magistratura ordinerà, 
entro un congruo termino, il restauro degli intonachi 
la nuova imbiancatura , o altri miglioramenti, avuto 
riguardo alla entità ed al pregio degli edifizt e delle 
contrade, altrimenti sarà il tutto eseguito dal Comu­
ne a speso del proprietà) io. 

La Giunta Municipale prefige il termine di tre 
mesi, da oggi decorrendi, ai proprietari dei fabbricati 
d'ogni genere, bisognevoli dei restauri da indicarsi, 
lungo le vie del Corso, di Ripetta, del Babbuino, e 
in tutte lo altre comprese nel perimetro fra lo Piaz­
zo del Popolo, di Spagna, e Nicosia per restauraro 
gì' intonachi esterni, dare una mezza tinta alle fac­
ciate, verniciare gì' infissi, e fare infine tutti gli altri 
miglioramenti necessari al decoro della Città. 

Scorso inutilmente il detto termine, saranno i 
menzionati restauri fatti eseguire dal Comune a tutto 
carico o spesa dei propriotari. 

Dal Campidoglio 11 gennaio 1871. 
Il ff. Di Sindaco 
Principe Doria 

Venerdì 13 corrente dallo 7 alle 9 pomeridiane 
si apriranno le iscrizioni degli adulti nelle scuole se­
rali qui sotto designato, elio il Municipio intendo isti­
tuirò provvuorianicnto noi Uioni più centrali di Ro­
ma sino a che non siano pronti altri locali che si 
stanno all' uopo appastando. 

Scuola in Piazza Navota N. 08 piano 3. 
Scuola al Vicolo dol Vantaggio N. 30 piano 3. 
Scuola in Piazza di S. Ignazio N. 170 piano 2. 
Le iscrizioni stesso continueranno nelle sere suc­

cessivo 14 e 15 corrente alle oro indicato , e Lune­
dì 16 si darà principio alle lezioni. 

Nei giorni 22 e 29 corrente poi, dallo ore 10 
ant. alle 12, si riceveranno nelle anzidotte Scuole le 
iscrizioni degli alunni per le lezioni dei giorni festi­
vi , e lo iscrizioni delle alunno parimenti per le le­
zioni dei giorni festivi nella Scuola femminile, che 
provvisoriamente viene aporta in via dell'Anima N. 04 
piano 3. Dotto lezioni avranno principio il giorno 2 
Febbraio prossimo. 

Si ricorda cho sì gli alunni come lo alunne non 
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potranno essere ammessi nello Scuole suindicate se 
non abbiano raggiunto F età di quindici anni. 

Dal Campidoglio 11 Gennaio 1871. 
L'Assessore per la pubblica istruzione 

Biagio Plaeidi 

AVVISO AGLI ELETTORI 
La Giunta Municipale , per norma degli Eletto­

ri dei due Collegi resisi vacanti in Eoma, fa loro 
noto che, in forza dei duo Decreti Reali del giorno 
24 decembre p. p . , i Collegi Elettorali Politici 3.° 
o 4.° di questa'Città N. 496 e 497 sono convocati 

per il giorno IB corrente, ed occorrendo una secon­
da votazione questa avrà luogo il giorno 22 dello 
stesso mese. 

Le operazioni iricominoiefanno allo ore 8 ant. 
nei locali delle Sezioni qui appiè indicati. 

Gli Elettori per essere ammessi nei locali delle 
Elezioni dovranno presentarli il certificato d' iscrizio­
ne che riceveranno per la posta nei tre giorni pre­
cedenti alla Elezione. 

Dal Campidoglio 9 gennaio 1871. 
Il ff. di Sindaco 
Principe Doria 

U 
S E Z I O N E 

Num. 
delle 

Sezioni 

3° 490 i 
l a 

2» 
3" 

4" 497 < 2* 
3a 

Rioni 

Ponte 
Parione 
S. Eustachio 

Campitelli 
S. Angelo 
Regola 
Pigna 

Popolazione 

18605 
14242 \ 41868 
9121 

7454 
15238 > 4 4 d 4 7 

11300 

Elettóri 

675 
616 
512 l 

1803 

361 
407 
478 
308 

1554 

LOCALI 

Destinati alla votazione 

Sala dell'accademia Filarmonica Romana 
Regio Liceo Ennio Quirino Visconti 
Regio Liceo Ennio Quirino Visconti 

Sala de' Conservatori al Campidoglio 

Sala delle vendite al Monte di Pietà 
Sala del Teatro Argentina 

i f ti Ufficiali del H imo 
La Gazzetta Ufficiale del Regno dell'll genna­

io contiene : 
1. Un R. decreto del 4 dicembre 1870 con il 

quale e approvato il regolamento della Scuola supe­
riore navale di Genova annesso al decreto medesimo. 

2. Un R. decreto del 24 dicembre 1870, a te­
nore del quale, l'incaricato dello funzioni di conta­
bile del portafoglio del Tesoro, finche eserciterà que­
ste funzioni, avrà un aumento di stipendio di lire 
cinquecento i»opra lo stipendio corrispondente al gra­
do che occupa nell'amministrazione. 

L'aumento di stipendio di lire 500 sarà corri­
sposto a partire dal 1 gennaio 1871 ed a carico del 
ministero delle finanze. 

3. Elenco di disposizioni fatte nel personale dei 
Collegi e delle Camere notarili. 

Votizie Italiane 
Leggesi nella Gazzetta ufficiale del Regno : 
La Colonia Italiana dol Basso Danubio espresse 

a S. M., por mozzo del R. Console di Galatz, i sen­
timenti della sua esultanza per la liberazione di 
lioma. 

— 1 giornali di Torino annunziano che S. A. 
R. il Principe Tommaso, Duca di Genova , ha fatto 
pervenire a quol municipio la somma di lire 500 por 
essere erogata a benefizio dei danneggiati dalla inon­
dazione del Tevere. 

— II Pungolo di Milano ha quanto segue : 
Questa mattina alle ore 9 20, il Principe e la 

principessa Margherita si sono recati a Torino per 
salutarvi la regina Maria di Spagna. Vi si troverà , 
a quanto si dice, anche il Re. I UE. Principi saranno 
di ritorno a Milano sabato, per ripartire dopo qualche 
giorno por Roma. 

— Dallo stesso giornale : 
Il Ministro degli esteri ha eon sua Nota re­

cente, risposto all' altra Nota concernente la tutola 
delle collezioni artistiche, scientìfiche e letterario di 
Parigi, che la presidenza del nostro R. Istituto di 
scionze e Ietterò , gli diresse ili seguito alla delibe­
razione presa dal Corpo accademico nella precedente 
tornata. Il Miuistro degli affari esteri ha trasmesso 
in copia al R. Ministro in Berlino quella Nota del­
l' Istituto, ed ha lusinga che gli uffici dol rappresen­
tante italiano trovino benevola accoglienza pre. so quel 
Governo, e contribuiscano a conciliare, per quanto si 
possa, i diritti della civiltà colle dure necessità della 
guerra. 

— Togliamo dalla Gazzetta di Genova del IO: 
Siamo informati che la Giunta Muuioipale con 

patriottico ed umanitario intendimento rendendosi 

interprete della cittadinanza nostra, ha nella seduta 
dol 7 eon. costituito un Comitato per promuovere e 
raccogliere offerte a favore delle vittime dell' inon­
dazione che ha recentemente desolato Roma. 

Questo Comitato si è costituito oggi eleggendo 
a suo Presidente il barone Andrea Podestà Sindaco, 
à Vice Presidente il marchese Domenico Doria dei 
Principi Pamphyli, e nominandosi a Segretario il 
signor Gio. Battista Tortello, ed a Cassiere il cav. 
Matteo Bruzzo tesoriere civico. Ed occupandosi tosto 
con alacrità del miglior modo per dare tutta l'espan­
sione alla pubblica beneficenza, onde Genova non 
resti a nessuna seconda nel mostrarsi sensibile ai 
dolori della primogenita delie Città sorelle, venne in­
tanto nella determinazione di fare pubblico appello 
alla carità cittadina, e di formare in pari tempo un 
ampia lista di signore Collettrici. 

— L'Italie dice che la direzione generale delle 
poste ha preso in considerazione la proposta di uti­
lizzare fin d'ora il tunnel del Cenisio pel servizio 
postale tra la Francia e l'Italia. Assicurasi anzi che 
la direzione tecnica del traforo sia già stata interro­
gata affine di sapero se e in qual misura l'idea af­
facciata potrebbe essere applicata; quale economia di 
tempo e qual maggior sicurezza tal misura potrebbe 
offrire. 

— Abbiamo dal Fan [Ma. 
Il 31 dicembre decorso S. M. firmò il •decreto 

che autorizza la Banca Nazionalo d'Italia ad istitui­
re una sodo in Roma. 

LIBRO VERDE 
(Vedi Num. 107 di questa Gazzetta) 

11 74.° è del regio incaricuto d'affari nel Bel­
gio, al Ministro dogli all'ari esteri e riferisco la fa­
vorevole impressione prodotta dalla lettura della cir­
colare del 14 ottobre. 

11 75° è del Ministro del Re all' Aia 
al Ministro degli A/fari Esteri. 

Aia, 22 ottobre 1870. 
Ricevuto il 26. 

Signor ministro, 
La circolare delli 11 ottobre corrente mi offrì 

un'ottima occasione per intrattenere questo Ministro 
sulle allegazioni della stampa quanto alla condizione 
attuale del Papa, che si vuol sostenere ad ogni co­
sto e contro ogni verità essere nostro prigioniero, ed 
incapace come tale di sopravvigilare agli interessi ge­
nerali della Chiesa. 

La circolare feoe dire al Ministro degli affari 
esteri, appena no conobbe il contenuto: « non si può 
chieder di più, ne il vostro Governo può far di più. » 

Gradisca, eco, 
, Firm. Bert inai, i 

Il 76° è del Regio Incaricato d'Affari a Stoccolma 
al Mìnish'o degli Affari Esteri. 

Stoctìolma, 20 ottobre 1870. 
Ricevuto 11 27. 

Signor ministro, 
Mi affretto ad accusare ricevuta all'È. V*. della 

circolare in data dell'll di questo mese relativa alla 
protesta del Santo Padre contro l'occupazione di Ro­
ma per parte delle regie truppe. 

E inutile che io dica che la lettura di quel do­
cumento della cancelleria del Vaticano non ha fatto 
qui effetto alcuno. Deboli furono trovati gli argomen­
ti in esso svolti in un momento di sdegno, e nessu­
no prestò Ja benché minima credenza alla dichiara­
zione che fosse tolta al Papa la piena libertà dello 
poste e dei telegrafi. 

Conformemente alle istruzioni contenute nella 
circolare predetta, di dare cioè conoscenza a questo 
Governo delle intenzioni nostre relativamente al mo­
do di accordare alla Santa Sede le più ampie garan­
zie per la sicurezza della sua corrispondenza, sia te­
legrafica, sia postale, mi sótìo recato stamattina ai 
Ministero degli affari esteri, e parlai al conte Wacht-
meister nel senso delle istruzioni dell' E. V., edan­
zi mi sono permesso di dargli lettura della pervenu­
tami circolare. 

Il conte Waclitmeister fu ben lieto di apprende­
re da me come fosse il velo stato delle cose. L' E. V. 
già sa quali sieno le simpatie del ministro svedese 
pel nostro paese, per cui e superfluo che io aggiun­
ga ohe ogni suo voto ò che il Governo italiano possa 
vittoriosamente superare tutte le difficoltà che si pre­
senteranno pel definitivo scioglimento della quistione 
romana. Il conto Waohtmeister però non si dissimu­
la la gravità della medesima. Una soluzione che sia 
nel senso più favorevole all'Italia sarà sempre ve­
duta qui di buon occhio. 

Gradisca, ecc. 
Firm. Lilla. 

Nel 77° il Regio incaricato d'affari a Copena­
ghen partecipa al Ministro degli affari esteri F aver 
portato a cognizione del barone Nosenorn-Lehn la 
circolare dell'll ottobre ed averne da questi ricevuto 
i ringraziamenti. 

II 78° è del Ministro del Re in Francia 
al Ministro degli affari Esteri. 

Tours, 23 ottobre 1870. 
Ricevuto il 27. 

Signor ministro, 
Mi pregio di acousare ricevuta della ciicolare 

che F E. V. mi fece F onore d' indirizzarmi in data 
del 14 corrente, onde informarmi della risposta da 
Lei data ad alcuni membri di codesto Corpo diplo­
matico , che si erano resi interpreti della domanda 
del cardinale Antonelli, se S. S. il Papa fosse libero 
di partire da Roma e di rientrarvi a suo grado. 

In un colloquio che ebbi oggi col conte di Chau-
dordy, gli feci conoscere le intenzioni del regio Go­
verno a tale riguardo, assicurandolo, conformemente 
ai termini della circolare suddetta, che F Italia do­
veva naturalmente desiderare che il Pontefice rima­
nesse in Roma, ma che esso non penserebbe in al­
cun modo a mettere ostacoli ad una risoluzione con­
traria, quanto pure fosse il rammarico che questa le 
cagionerebbe. 

Gradisca, ecc. 
Firm. Nigra. 

JVvtisèe JBtttere 
La Gazzetta di Madrid del 3 gennaio con­

tiene il rendiconto dolla seduta reale delle Cortes 
Costituenti spagnuole per il giuramento di S. M. il re. 
Il corpo diplomatico e lo autorità pubbliche occupa­
vano le tribune per essi preparate. Dopo che il pre­
sidente ebbe dichiarata aperta la seduta fu letta la 
lista dei deputati nominati per accompagnare il ro, 
i quali uscirono dall'aula, dove rientrati poco dopo 
in compagnia di S. M. risuonò un immenso ed entu­
siastico grido di Viva il Re ! Quindi il presidente 
della Camera lesse il soguente messaggio del Reg­
gente : 

« Signori deputati, la rivoluzione del 1868, ini­
ziata dal coraggio dell' armata e dell' esercito, e pre-



parata dal sentimento della nazione venne a perso­

nificarsi in quest' Assemblea Costituente, la quale , 
comprendendo i bisogni del paese, ha dato soddisfa­

zione alle aspirazioni liberali e alla necessità dì or­

dine e di riposo, dettando un Codice fondamentale 
che ha per base i principi democratici guarentiti da 
una monarchia tanto più elevata e rispettabile, in 
quanto che emerse dalla sovranità popolare. (Applausi) 

« Votata che fu la Costituzione, F assemblea 
credette di dover dare opera a svolgere il sistema 
da lei adottato ; e, mentre veniva preparando la ele­

zione del principe ohe doveva occupare il trono, ool­

locò in me la sua fiducia, facendomi l'altissimo o­

nore di affidare alla mia cura la custodia del pub­

blico potere e la direzione della politica proclamata 
dalla Camera. 

« Io, da quell'istante, sollecito a compiere con 
leale imparzialità il dovere che imposto mi avete, 
ebbi comune colla Camera la risponsabilità del gra­

vissimo periodo che oggi Cessa, e punto non mi 
rammarico di aspre attraversate tante e così difficili 
provo, perchè da queste è lasciato a noi tutti il ri­

cordo di avere adempito i doveri che la patria ci 
imponeva. 

« È giunto finalmente il giorno in cui è ter­

minata l'opera vostra, e nel quale io debbo rasse­

gnare i poteri che, per aiutarvi a compierla, mi af­

fidaste, e F alla magistratura che mi conferiste, io 
abbandono tranquillo nell'animo mio, sperando beni­

gno il giudizio del mio paese, e tenendomi fin d'ora 
ricompensato dal giudizio che avete formato sulla mia 
condotta, e che rimane impresso nel più intimo del­

l'anima mia. (Bene, bene ! ) 
« Voglia Iddio esaudire i fervidi voti che io a 

lui innalzo per la prosperità e l'avvenire della mia 
diletta patria; e, se il desiderio non m'inganna spero 
che i nostri concittadini serberanno grata rimembran­

za di quest'assemblea, la cui opera avrà il suo svol­

gimento nella monarchia che oggi incomincia, e dalla 
quale tutti speriamo la felicità di questa nobile na­

zione. » (Applausi) 
Dopo la lettura di quest'indirizzo, fu chiamato 

un segretario a leggere la Costituzione. Quindi, al­

zatisi in piedi S. M. il re, S. A. il Reggente e tut­

ti i deputati, il presidente disse al re: « Accettate 
voi e giurate di osservare e di far osservare la Co­

stituzione della nazione spagnuola del 1869, di cui 
avete ora udito la lettura? » S. M., mettendo la ma­

no destra sul Vangelo, pronunziò con voce chiara ed 
energica; « Sì, lo giuro. » 

Il presidente disse di nuovo: «Giurato voi di 
osservare e di fare osservare le leggi del regno ? » 

Il Re rispose: « giuro » e soggiunse « accetto 
la Costituzione; e giuro di osservare e di fare osser­

vare la Costituzione e le leggi. ■» 
Allora il presidente replicò: « Se così farete, vi 

ricompensi Iddio; se no, Dio ve ne chieda conto. » 
Quindi, rivoltosi alfa Camera, disse: « Le Cortes co­

stituenti furono presenti all'accettazione, e udirono il 
giuramento che il Re ha ora prestato alla Costitu­

zione della nazione spagnuola e alle leggi. È procla­

mato Re di Spagna Amedeo I. Viva il Re. » Entu­

siastici e unanimi evviva risuonarono, diretti al Re, 
al reggente, al presidente delle Cortes e alla libertà, 
e non cessarono se non quando usciti furono dal­

l'aula il Re e il Reggente. 
Poscia il presidente pronunziò una breve allo­

cuzione per pagare un tributo di gratitudine e di 
rammarico alla memoria del maresciallo Prim. Fi­

nalmente dichiarò sciolte le Cortes costituenti. Scop­

piarono nuovi e ripetuti applausi al presidente. 
—. L' Iberia di Madrid dà i seguenti ragguagli 

sui passaggio del Re dalle Cortes al palazzo. 
Appena uscito dal Congresso S. M. si diresse 

per il Corso di S. Jeronimo, il Pardo, e le vie Ai­

cala, Puorta del Sol, Mayor al palazzo reale. Prece­

deva a oavallo , in uniforme di capitano generale, se­

guito dal duca della Torre, dal brigadiere Topete, da 
tutto lo stato maggiore, con una scorta di cavalleria. 

Le vie trovavansi piene di ­enorme folla, ohe lo 
acclamava con vero entusiasmo. Tutte le finestre e­

rano pavesate , e tutta la gente gremita in esse agi­

tava, in segno di giubbilo, i fazzoletti. 
Giunto il Re al palazzo, rioevette tosto i diversi 
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corpi dello Stato. Poscia ad istanza della folla che 
lo acclamava presentavasi S.M.al balcone, dove ve­

niva salutato da nuove o veementi acclamazioni. 
In Madrid, come in tutti gli altri luoghi dove 

passò S. M., F accoglienza fattagli non poteva essere 
più entusiastica e spohtanea. 

Il defilé delle truppe e dei volontari non ebbe 
luogo per ordine di S. M., che, stante il freddo e 
F ora tarda, volle fosse rimandato ad altro giorno. 

Terminato il ricevimento ufficiale il Re recossi 
a far visita al generale SefranOi Prima di ritornare 
al palazzo, andò a trovare la sventurata vedova' del 
generale Prim. Questo incontro non poteva esserB più 
commovente e golenne; il Re diresse ad essa conso­

lanti parole, alle quali quella signora potò appena 
rispondere, dalla commozione, alcuni accenti. 

Il duca doi Castillejos fu presentato dal genera­

le Serrano, e S. M. abbracciò il figlio di Prim , al 
quale espresse la sua benevolenza con affettuoslssime 
parole. 

Sottoscrizione a favore dei danneggiati 
dall' inondazione, iniziata e raccolta da al­
cune Signore Eomane. 

Undecime­ Elenio 
Somma complessiva degli Elenchi prece­

denti Lire 64453 80 
Principessa di Ginnetti * 50 
Marchesa Campanari > 15 
Princessa Obolensky » 15 
Francesco De Angelis » 20 
Duchessa Torlonia » IO 
M.r Thomas Davis . . . . . . . . 20 
M. F » 10 
Conte Angelini > 10 
Donna Elisabetta Ruspoli » 20 
Conte Arese » 100 
Baron de Rothschild . . . . . . » 100 
Prince de Solms . . • . . . . » 50 
M.r Hidalgo » 20 
Sig. Girolamo Cardinali » 15 
Capitano Gibezzi » 15 
Alessandro Ruspoli » 100 
Principe di Cerveteri > 100 
Principessa di Cerveteri » 100 
Principe Ruspoli » 200 
R. *** » 5 
Duchessa Grazioli > 200 
Armand, et Francois de Bienne . . » 10 
A. *** » 1 
Conte Rinaldo Taverna » 100 
Principessa di Vicovaro » 100 
M.r Corderò » 50 
Augusto Sìlvestrelli » 1000 
N. N » 40 
Prince Obolenski » 50 
Lamberto Colonna » 25 
Marchesa di Sonnino » 50 
M.r Schéwitch » 50 
Un bienfaiteur pour completer la somme 

de 980 fr. du concert . . . . » 20 
Giulio Mereghi » 50 
Principe Spada (1) » 200 
Sigg. Romolo Tittoni, Enrico Cortesi e Fe­

derico Moronti per collette fatte dai 
sigg. Professori e studenti dell'Uni­

versità Romana » 802 
Sir Moses Montefiore » 600 
Soave Verona » 63 

Somma complessiva Lira 68339 80 
(1) Le seguenti offerte furono sottoscritte direttamonte 

presso l'Amministrazione di S. E. il Principe Doria Pam­
philj. 

Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 

MARSIGLIA 11 — Il Fremdenb'att annunzia 
che il governo accorderà importanti facilitazioni per 
F esportazione delle armi , onde proteggere F in­

dustria intrapresa. 
11 Tagespresse pubblica ohe un telegramma da 

Chateau Bousnel 9 dice che malgrado i prussiani fa­

cessero sforzi estremi non poterono teuere F impor­

tante posizione di Villersexes sulF Ognoh. La mag­

gior parte dei Villaggi fu presa colla baionetta. 
La battaglia fu accanita che durò tutta la gior­

nata. 
La vittoria francese era brillante. 
BERLINO 11 — Hassi da Versailles 10: Voi­

der sostenne ieri presso Fallerans un forte combat­

timento con esito felice contro le truppe di BoUrbaki 
facendo 800 prigionieri. 

Qui dopo la neve sopravvenne una folta nebbia; 
il fuoco è debole. 

L' 8 il Colonnello Danneberg respinse presso 
Montbeliard l'attacco doi Garibaldini. 

11 9 Werder incontrò nella sua marcia presso 
Willersexes il 20 corpo francese. 

S'impadronì di quella posizione facendo prigkv 
nieri 16 ufficiali, due dei quali dello Stato Maggiore 
e 500 soldati, impadronendosi ancora di duo ban­

diere. 
Più tardi tutti gli attacchi del nemico conside­

revolmente rinforzato sulla linea di Villerseiel, Moi­

may e Marat vennero respinti con poche nostre per­

dite. 
Le Truppe di Chanzy ritiransi su tutti i punti 

dinnanzi alle nostre colonne che avanzansi sopra Le­

mans. 
Ardeay Ò sorpassato dalle teste delle nostre co­

lemie. 
Oltre 100 prigionieri caddero nelle nostre mani. 
Peronne ha capitolato, la guarnigione composta 

di 3000 uomini fu fatta prigioniera. 
Oggi continuò il bombardamento contro i forti 

di Parigi, il nemico rispose mediocremente. Le no­

stre perdite ammontano a 17 uomini. 
VIENNA 11. — La Newe Presse annunzia che 

Manteuffel fu nominato in luogo di Werder coma«­
dante dell'armata dei vosgi. 

Il Generale Goeben fu nominato Comandante 
della prima armata. 

La Presse annunzia che F agente officioso delia 
Serbia farebbe parte della conferenza di Londra es­
sendoché la questione del Danubio interessa moltis­
simo a questo Stato. 

BERLINO 11. — La Corrispondenza provin­
ciale dice che dei corpi Werder Zastrow e altre trup­
pe formerassi una grande armata dell' Est sotto un 
comandante superiore lo cui operazioni devonsi rav­
visare colla più grande fiducia. 

Soggiunge che la sorte di Parigi non tarderà 
molto a compiersi. 

BORDEAUX 11. — Un telegramma ufficiale da 
Lemans 10, contiene relazione di Chanzy: Le armate 
del Principe Carlo Duca di Meclenburgo raddoppia­
rono i loro sforzi nell' attaccare le nostre posizioni 
al Sud­est di Lemans. Le nostro colonne vennero ag­
gredito da ogni parto e dovettero riprendere le loro 
posizioni precedenti. 

Il combattimento fu assai vivo. Abbiamo fatto 
perdite sensibili. Quelle del nemico però furono mag­
giori delle nostre. 

LONDRA 9. — Consolidato inglese 92 5il6 ; 
Rendita italiana 53 3[4; Lombarde 14 13il6 Turco 
43 3[4; Spaglinolo 29 5jl6; Tabacchi 87. 

LONDRA IO. — Consolidato inglese 92 7T16 ; 
Rendita italiana 53 3[8; Lombardo 14 7[8 ; Turco 
43 7[8; Spagnuolo 29 3[8; Tabacchi 87. 

VIENNA 11. — Mobiliare 247 90; Lombarde 
182 50; Austriache 297 50; Banca Nazionale 737; 
Napoleoni d'oro 9 95 lv2; Cambio su Londra 124; 
Rendita Austriaca 66 40. 

MARSIGLIA 11. — Rendita francese 51 IO; 
Italiana 51; Prestito nazionale 420; Austriache 767 
50; Turco 43 1|2; Lombarde 227; Ottomane (1863) 
287; Romane 130 50 

BERLINO 11.—austriache 206 li4; Lombarde 99 
1[4; Mobiliare 134 3j4; Rendita italiana 54 5j8; Ta­
bacchi 88 

Chiusura della Borsa di Fircnz» 
11 Gennaio 

Rendita italiana 57 10 57 05 
Napoleoni d'oro 21 05 21 03 
Londra 26 30 26 25 
Marsiglia — — — — 
Prestito nazionale 80 70 80 50 
Obbl. Tabacchi 464 
Azioni Tabacchi 684 50 683 50 
Banca nazionale 2410 
Azioni meridionali 326 75 326 25 
Buoni meridionali 432 — 431 5.0 
Obbligazioni meridionali . . . 176 25 175 75 
Obbl. Uccles 79 20 79 — 

GAETANO DE FRANCESCHI gerente. 
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OSSEBV AZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPEGOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 6 4 SOL LIVELLO DEL MARE 
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DATA 

11 Gcuimjo 
7 antimcndinne 

me^oll 
3 pomendiano 
9 poineiìdlano 

Barometro 
In millimetri 
ridono a 0» 

o al IIT del mare 

■i. 7 
7,6 ' 
­.6 3 
7."i 0 

Termomelro 
centigrado 

! 0 
b li 
» 1 

Umidii» 

relativa 

«2 
■8 
liO 
05 

assoluta 

4 11 
i 81 
b (12 
4 13 

Slato del cielo 
In decimi 

di 
cielo soperlo 

111 Bellissimo 
i Strati 
1 ( nm­strat 
ti Pioviggina 

ANNUNZI GIUDIZIARI 

Eccmo ' inb di Comm sed in lìoina 
Ad mt dui Capitili Marittimo Baf­

facllo Beitnccolli com'tnd^nto la Tattana 
di Bandieu N.t/ionalo denominata Lean­
dri dora a boi do did bistimcnto oiinog 
f nlo a Riparinolo ì tpp dal sott Proc 

Si i cit ito if sig Paolo Kuspoti d in­
(0­,mto dmwilio poi affisa od niseiz m 
ga//otti a camp noli i ud qui appiè de­
stinata a motivo di mgon/a dmaiui il 
sullort i n b poi sentii diclini aio elio lo 
porditc o danni soffoi i dal sud bastimeu­
t ) in truestultimo vivaio da Gonova a 
lìonn sono avauo gio=­.o e comuni da li­
t i c a s i in coiiliibu/iouo comò qualunque 
duino soffoi t i dal ciuco o avana parti­
colaio da soppoitaisi dit piopnotano del­
11 e sa danneggi it i o poi f'offotto di qn in­
to sopii deputalo uno o pai ponti poi va­
lutilo od appio//no i capitili contribuen­
ti o lo poi di' e e ti inni o n l i conti urna 
di tutti ì cititi il pigamcnto di quella 
somma o sjmmo ili quali sono obbligati 
a pro lata o giusti il npaito da redig­
^oi^i onaii indo &u lo piomosso quella son­
t n/a clic sua di giustizia o di leggo mu­
nita dei ìpspotttu o'dun osocutou tanto 
leali elio piisoiiili di eseguasi piovv 
co itio tutti i cititi non osi; appollo o 
votigi intanto oi dm­ita U discarica dello 
more m/io pei cseBuuno l i stima non elio 
la pnsogna so t o n i dai cititi ncoYeisi 
pi estati cauziono e otto tutto quello pa­
lali/io elio poti i n n e s t i dettile dall'lic­
emo rnbuiialc sposo pei contnbuto o nel 
e tso di opposizione colla condanna di obi 
saia di ragione 

i' (.omino 387) 
Si potià lcggeio udi i udion/a di ve­

ndili piossimo ali oro ') IT2 mt 
A linux e ìli p 66. del Ti ib 

11 guinaio 1871 Vli^si copia a loi­
mi di logfco. 

A lali Iti in piLiiO ti Ti ih 
cw. di Roma 

A l'abj pioc 

heemo ' inb di G iinmcrcio 
Ad istanza dol si0 Pedonco 0 uomo 

lapp daf sott pioc 
Si deduce aiiou/ii dol sig Luigi D i­

ì itti 111 d'incognito domicilio a formi del 
*9 48­ì, quilmonto nell ndieiui dil U de 
eembio pp velino email ita li seguento 
smtoii/ i « Il rubini ilo, munto lo isttn 
/t (ondulila anche con mosti poi sonalo 
Ijuijji Un ittollial p i0amento di Ilo stesso 
Liio 121") o J9, allo quili \onne condan­
nilo 1' litio oil ito Z mm letti, con senten­
zi ìr> novenibio scoiso, od ilìi sposo li­
liiid ite in Lue 113 08 il tutto in solido, 
culmi T osocu/iono nonostante appollo» 

Alliso.i li 1 dd 1871 
li Bei toni cuti 

Cailo Sai munto in oc 

1.ionio I n b di Coinmoioio 
Ad istaiu i del siD Lgidio llanelfi 

ì ipp d il s )tt pioc 
Si (ita if si­, Piotio l'agiiuu d inco­

gniti dominilo i fonili dol i; 48T a com 
lutili dopo tie giorni poi sentirsi con 
ti umili un iuntt .incite mesto poison t­
Ji al pinanunto di Lui 82 ìmpoito di 
molli e oli i conti inni ilb sposo 

Affissi li 10 dd IS71 
lì III >t uni turi 

Vailo Sui intento pioc 

Sig A.M Mt ani Gtusd ci\ di Roma 
Vii is m/1 di (iio­.il (ci vi Ih noDo/ 

dummliilo \ n do C ut ni n 4J ìapp dil 
l'roc t i uuosco V nubili 

Attcs i 11 ( ntuin ti 11 allogata il 2(i 
nov , si (iti poi l i sot ondi volti Piotro 
\ ìfctuiim d'i ir o­, mt i dominilo o dimora 
a compatirò dolo tio pomi o pipaio Lt­
ìo Jll a tonni ile dot irnienti, t online c­
soiiitoiio e l i e till inni ili spi se 

11 j,uiuuo ib7l Vllisn i toima di 
ioc t,0 

Itafl III itjiti ria s 
/V unteseli Pundotfi pme 

big Avv 8uani Giuid ci\ di itomi 
Ad istan/i di Giosuè Ci r\ olii no{,oz 

doimeilnto \ia do'Cirtau n 4i ìapp dal 
Proc 11 tncosco Puiiilolli 

Attesa la contumacia allegata il 2J 
noi si (ita poi la seconda vofta Eliaco 
•Bolli il' incivilito domicilio o dimoia a 
componio dopo tio gioì ni a pagaie li 250 

TormometrOj,rafo 
dalle 0 api prec allo It pom cor 

6 b C 

1 1 0 

6 J R 

0 1 R 

Vento 
d reilone 

Teloclia In miglia 

NE 

NE 

Calma 

Calma 

OSSERVAZIONI DIVERSE 

a forma do'documenti, l'ordine esecutorio 
o la condanna atte spese. ­11 gemi. 1871. 
Afffssa a forma di legge 

Raff. Bertoni curs. 
Francesco P andai fi proc. 

Sig Aw Sii ani Giusi in Eoma 
Sia int a Bufino Gt. Veils d'incogni­

to domicilio qualmente ad istan/a di Ales­
sio Fernandez o stato trasmosso sequestio 
a di lui carico al Municipio di Koma por 
L 645 12 in forza di sentenza dell'As­
sossoio Lauri del 10 giugno 187tt 

Luigi Sciart a pi oc 

Si deduca a pubblica notizia per ogni 
offetto di ragione che fra il sig Eugenio 
Fio/za nogozianto, ed il sig Enrico Moli­
nari non esiste alcuna società comò ogh 
pretondo, o che osso sig Frezza non lia 
nulla di comuno con il medesimo, ed in 
fino piotosta contro quanto esso Molinan 
si ò permesso d inserirò nel pubblico Gior­
nalo rappoito al nogozio di Palati di as­
soluti propnofi dol sud sig Frezza po­
sto in Roma via di Campo Maizo num. 8 
lott E 

Roma 11 gennaio 1871 
L Amici proc 

Si doduco a pubbtica notizia qualmen­
te in sogmto della rinuncia emessa dalla 
sig Manann.i Grlniolli in Piacontim al­
l' «editi del d( funto Bioiiiignoi D Pio 
Ghnolii adis tan/ i dei sigg Prancosco 
e Giusoppe Ghnolli, e stato nominato dal 
Secondo rumo dol Tubini ilo civile e cri­
minale di prima o^inzi di Roma in eu­
ìatoio dell'erodità modosima l'Avv Achil­
le Spinotti. 

Fiancesco Pandolfi proc 

Si doduco a pubblica noti/ia, che con 
oidinanzi iosa clall Eccmo Tribunale di 
pumi istin/1 di Roma in Plinio Turno 
il gno 7 con gennaio, in seguito di ri­
nuncia (mossa da Luigi Colli, iu sili to­
gato in Amministiatoro dol Moltiplico Pol­
voiosi eon gli stessi oneu, o con lo nor­
mo ospiesso noi Cbuogiafo SSmo doi 29 
aprilo 1860, e succossno decreto esocuto­
iialo, il sig. Bini sto Foituna, il qualo 
accettando il dott > officio, ha omesso fa 
giuiata obbligazione a foimi di leggo 

Pel cane uff (nouch Culizzi 
Antonio Canni sost 

VENDITA GIUDIZIARIA 

Ad ìstanzi del sig Pasqualo P iscarol­
l i cioditoio isctitto il qualo a senso del 
{; 1308 intendo pioaeniiiio gli atti sospesi 
dal sig D Santo fJibam Edinvigoiodi 
due sontonzo ìoso dall'i.cerno Tub. civ 
di Roma Secondo Tuino nello udionzo dei 
gioì ni 22 Suttombio 1868 o 15 Gennaio 
1809 collo qiiili fu oidiuata la vonditi 
dei seguenti fondi, della produzione dol 
capitolato o ìipoti/iono dogli alta atti vo­
luti dal is 1J08 del ug ìcgol effettuati 
il giorno 20 Pcbbi aro 1860 avanti il sullod 
Tub al tasi n 1098 del 1868 dal sul 
sig D Sante Uibaili 

Noi giorno 21 ginn no 1871 allo oio 
l i attt nella pubblici Depositain (Jibi 
ni si piocodora alla vendita gnuli/ialo 
dei seguenti fondi II primo prezzo sul 
qualo si api mi l'incanto s u a la citta 
apposti <u modcsiim d biniti tanto dai 
coitiflcatt censitali piodotti noi sud fase 
il paino nel giorno .5 Doctinbro 1808 ed 
il secondo li 14 Gennaio 1869, quanto 
dallaiion/ia ìadatta dall'Iugognoie Achil­
le K botchi pio lotta nel suindicato lase 
li 12 Docombio 1808 

londi posti in Roma 
f Poi/tono di casa ossia bottega con 

duo cam«ro supoaoti posta ni Roma al 
vicolo dolio Palle n 17 o 18, conf con ì 
boni Vmici, e col vicolo dol valore con­
stilo di se 12.J 35 pan a L 66J 01. 

2 Moti dolla e isa posta alla vi t del­
lAtco doli i Annunzi ita n. 21 a 24 com­
posta da duo \aui tenoni, da due camole 
al paino o due il socondo piano confili, 
con ì boni Ossoli, o stiadu, del valoio 
censualo di so. 225 pan a L 1209 38 

.1 Porziono di tondo ossia la pioprio­
ta di 7 sedicesimi dolla casa (escluso il 
seguente giauaro di assoluta proprietà 
del dtbitoio) posta alla via della Bocca 
dolla Venta n. 112, IU e 114 o via della 
lontandla n. 12 conf con i beni Ossoli, 

Pan tanella, Ti occhi e strada del va'ore 
censuale di se 691 80 pan a L. 3718 43. 

4 Granare posto noi primo piano 
della sudd. casa avonto ingi esso al n. 114 
conf come sopra del valore censuale di 
scudi 250 pari a L. 1343 75 

5 Duo fienili posti in piazza della 
Bocca dolla Venta n 66 e 67, conf con 
i beni Troili e stiada di un valore cen­
sualo assieme di so. 375 pai i a L. 2015 63 

6 Duo fienili situati alla via di Poita 
Leone n. 45 e 46, conf. con ì beni Senni 
e strada del valore censualo di se. 668. 75 
pan a L. 3594 55 

N B Si e conosciuto postoi munente 
che ì sud 4 fienili sono gravati in soli­
dnm con altio flomlo di altrui propnetà 
di un annuo canone di scudi 17 a favore 
dol Rino Capitolo di S Maaa in Cosme­
dm non iscritto noi Censo, pei cui a toi­
ma dell'aggiunta al capitolato prodotta 
li 2 Aprile 1869 si diclnaia elio allor­
quando questo e mone vena attizzato ed 
attribuita dall Eccmo Tribunale la parte 
capitale ai suddetti fienili, l'acquirente 
avia il diatlo npeteila nel giudizio di 
distnbuziono 

7 Grotta e tinello po>to allo falde 
dol Monte Testacelo avente ingresso al 
civ. n 15 la gì otti e sognata eoi n la­
pidano 14 ed il tinello col lapidano n 5 
conf da duo liti con ì beni di Ftancosco 
Ossoli o le f ilde del Monte Testacelo del 
valore censualo di scudi 187 50 pari a Li­
ro 1007. 82 

Pondi posti m Genzano 

8 Casa posta in Gon/ano al vicolo 
Sorbun dai civici n 37 o «38 conf da un 
lato la seguente e al davanti la via pub­
blica, composta da tinello o duo ambienti 
suponoii stimata dal Ponto se 250 pan 
a L 1343 75. 

0. Casa posta al sudd ucolo boi bini 
n 39, 40, 41, 42, 43, conf. colla sudotta 
casa, o la via publica composta di tinel­
lo, cameio tenoni o eamoto supeaoa, va­
lutata dal Pento se. 800 pan a L 4J0O 

10. Tinello e stalletta posta alla piaz­
za del Cortilaceio n. 7 e 8 eont supenoi­
monto colla sudd casa e puzza salvi oc. 
valutato dal Ponto se 250 pin a L 1343 75 

11 Oisa posti in Gon/ano Vecchio 
alla via dil Goiso n 17 e 18 con altro 
ingiosso alla via Cesanni sin/a immolo, 
conf la stiada, ì boni del sig Antonio 
Mai eh. Ossoli e la casa (Imita dd Rmo 
Capitolo di Gonzano composti da due pia­
ni, tmollo o giotta valutati dal Ponto 
scudi 375 pin a L 2015 63 

12 Teaono boschivo ceduo crstagni­
lo situato noi toriitono di Genzano m 
\ocab Collopaido della quantità di quai­
to 2 scorzi 3 quartnccio 1 e mota qua­
rti ati 62, conf con boni Mananecci , Os­
soli, o Jacobim, valutato dal Ponto scu­
di 273 37 pan a L I4(>9. 87. 

13 Tonello vignato con albori di oli­
vi posto nel sudd tomtono contrada il 

Colle di rubbio 1, scorzo 1 e metri qua­
diati 165 conf. con 1 beni De Vecchis, Ja­
oobini e vicolo valutato dal Pento sevi 
di 464. 95 pari a L. 2499. 11. 

14 Diretto dominio del teireno pa­
scolivo olivato posto noi sudd. territorio 
in voc. le Prata, di quarta una scorzo 1, 
quartucci 2 e metii 155, conf. con i boni 
Cesarmi, e stiada. Questo fondo si ntio­
no in enfiteusi dai signori fratelli Tru//i 
ì quali corrispondono l'annuo canone di 
se 4 elio if Pento capitalizzandolo al 4 
per 100 l 'ha portato al valore di se 100 
per cui il primo prezzo d'incanto a senso 
Sol § 1339 sarà di se 80 pan a L 430 

15. Terreno pascoli*, vignato oliva 
to posto nel territorio di Civita Lavina 
in voc. lo Stradone dolla Solva, di di in 
bio 1, quarta 1, quartucci 2 e motri qu i­
drati 24, giavato dell'annuo canone di 
se 13 34 a favore dol sig Conte Silve­
stri che il Perito detrasse dalla stima n 
ducendo il valore netto a se 367 70 pan 
a L 1976 39 

16 Utile dominio del terieno e allie­
tato sodivo posto nel terr di Genzano m 
contiada Campanella di tav 3 75 conf 
ì boni Cartacei, e la strada della Solvi, 
valutato dal Pento se. 34 12 Quosto ton­
do ò gravato di un annuo canone di scu­
do 1 60 a favore del sig. March Fian­
cesco Ossoli, ma siccome questo canono 
non fu defalcato dal Ponto, cosi oggi si 
detrae capitalizzandolo al 5 pei 100 pei 
cui il valore del fondo si aduce a se 2 12 
pan a L 11. 40 

Francesco Albani proc 
Paolo Bonomi cursore presso il 

Trib civ. di Roma. 

A.VVIS1 DIVERSI 

SOCIETÀ RUBATHNO 
Linea, delle Indie 

Itinerario 1871 

L'Ammimstiazione pievanie il Coni 
inercio, e ì Viaggiatori, cho lo pnt"n/ 
della linea diretta dolio Indio (vii d i 
Canaio di Suez) per l'anno 1871, sono st i­
bilito ìegolaimente da Genova al 21 d o 
gni moso, da Bomba? al 1 » id id 

I puoscah tocchoianno, tanto in an­
data quanto in atomo, Litouio, Napoli, 
Mossma, Port­Said, Suez e Aden 

It pnoscato Aiabia Cap L Ciocco 
è dostinato a pai tuo il 24 gennaio con 

Lo partenzo di detto soivizio di Ni 
poli avianno perciò luogo al 27 d'ogni 
moso 

Poi l'imbaico, o rolative mfonnizio­
nt dirigersi in Roma alla Ditta l'i eoboi i 
o C Banco 79 via Bocca dtLoono pah/­
zo Toiloma, a Civitavecchia al sig Piotio 
De Filippi. 

C A M E R A P R I M A R I A DI COMMERCIO 
LISTINO OFFICIALE DELLA BORSA DI ROMA 

Del di 11 Gennaio 1871 
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Rendi ta I ta l iana 5 0[0 . 
Consoliti Rum 6 0(0 . 
Imprest Na/ion 
Ohlilig Beni Tcoles 5 0[0 
Cettificitt sul Tesoro 5 0(0 
B i n i a >«a/iùn Itili 
B a n c i Romana . • 
Azioni Tabacchi 
Obblig dette 6 0|0 
Stiail Fi i r Rotn. 
Obblig detto . . 
Stt ufo t o n M e n d 

Buoni Memi 6 OiO (oio) 
Società Romana delle Mi­

niere di f e n o . , 
Società An^lo Romana pep» 

r Il luminazione a Gas 
Gas dt Civita Vecchia 
l'io Ostiense 
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